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1.  PROFILO PROFESSIONALE 








FONTI  NORMATIVE :�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.�
�



Il D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222  provvedendo, tra l’altro, alla sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti Tecnici industriali  originariamente redatti nel 1936, ha previsto tra gli indirizzi specializzati anche quello per le industrie cerealicole





Il decreto nel suo allegato, oltre a riportare gli orari ed i programmi di insegnamento,  delinea il profilo professionale del Perito Industriale specializzato in questo particolare indirizzo, evidenziandone  le  competenze: 





“ Il perito industriale per le industrie cerealicole provvede alla progettazione e predisposizione di impianti dei relativi cicli di lavorazione e produzione, con particolare riguardo alle riserie, alla molinatura dei cereali, ai pastifici ed alla industrie derivate. Egli provvede al collaudo di macchinari e prodotti relativi e può aspirare alla direzione di impianti o reparti negli stabilimenti operanti in questo settore della produzione.


Deve avere adeguata preparazione tecnologica sui metodi di produzione e sulla razionale utilizzazione dei macchinari e delle apparecchiature costituenti gli impianti.


Egli può esercitare la professione libera, nei limiti consentiti dalle disposizioni vigenti, e può assumere la funzione di insegnante tecnico pratico nei laboratori e nei reparti di lavorazione  delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.”








2. FORMAZIONE SCOLASTICA





L’Ordinamento Scolastico Italiano,  relativamente agli Istituti di Istruzione Secondaria di II Grado - Istruzione Tecnica, conferisce agli Istituti Tecnici il fine primario della formazione del professionista tecnico diplomato. 


Il percorso formativo dell’Istituto Tecnico Industriale,  della durata di cinque anni scolastici, prevede un biennio in cui sono comuni gli indirizzi, l’orario ed il programma d’insegnamento, ed un triennio riservato allo studio approfondito delle materie tecniche professionali inerenti ai singoli indirizzi. 


Al termine del percorso formativo quinquennale si consegue il Diploma di istruzione secondaria superiore di Perito Industriale Capotecnico.   








2.1 Orari e  materie di insegnamento per il  corso triennale dell’ I.T.I.





     


FONTI  NORMATIVE :�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici” .�
�



In relazione agli  orari  e programmi di insegnamento, il D.P.R.  n. 1222/1961 prevede per questo  corso triennale le seguenti materie di insegnamento:





CORSO TRIENNALE PER LE INDUSTRIE CEREALICOLE





�
Orario settimanale�
Prove�
�
MATERIE D’INSEGNAMENTO�
III�
IV�
V�
di esame�
�
�
classe�
classe�
classe�
(2)�
�
Materie comuni (1) �
8�
6�
8�
�
�
Materie particolari�
�
�
�
�
�
Matematica�
3�
3�
�
s.o.�
�
Chimica �
2�
�
�
o.�
�
Fisica applicata�
3�
�
�
o.�
�
Disegno tecnico�
4�
4�
5�
s.g.(3)�
�
Meccanica e macchine e laboratorio�
3�
3�
3�
s.o.p.�
�
Elettrotecnica�
�
3�
�
o.�
�
Tecnologia meccanica e laboratorio�
4�
3�
3�
o.p.�
�
Agricoltura�
�
3�
�
o.�
�
Chimica agraria�
�
�
3�
o.�
�
Industrie cerealicole e laboratorio�
�
3�
6�
s.p.o.�
�
Meccanica agraria�
�
�
3�
o.�
�
Totali�
27�
28�
31�
�
�
Esercitazioni nei reparti di lavorazione�
9�
8�
5�
p.�
�
Educazione fisica�
2�
2�
2�
p.�
�
TOTALI GENERALI�
38�
38�
38�
�
�
(1) vedi tabella – “Materie comuni a tutti gli indirizzi”.


(2)  s.= scritta; o.= orale; p.= pratica; g.= grafica


(3) prova unica scritto-grafica








2.2 Programmi di insegnamento 





     


FONTI  NORMATIVE :�
�
 - D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”.�
�



I programmi di insegnamento relativi alle particolari materie della specializzazione, distinti per classi  frequentate durante il triennio di   studio, sono i seguenti:








CHIMICA 





L’insegnamento, oltre ad avere carattere culturale e generico, deve fornire agli allievi gli elementi necessari per lo studio delle materie tecniche. Esso deve  inoltre far conoscere agli allievi i materiali  principali usati nella tecnica professionale e le prove sommarie per controllare la loro qualità dal punto di vista pratico. 





III Classe (ore 2)





Elementi di chimica organica: gruppi e composti principali della serie  alifatica e della serie aromatica; principali composti ciclici ed aciclici.


Elementi di chimica industriale: vetri, ceramiche, refrattari; materie plastiche; acque industriali e loro controllo; combustione e combustibili; lubrificanti.


Serie elettrochimica  degli elementi e fenomeni elettrolitici.


Lo stato metallico. Principali leghe di uso industriale: preparazione e caratteristiche.


Elementi sulla corrosione e nozioni  sui mezzi protettivi.


Nozioni generali sulle analisi chimiche.








FISICA APPLICATA





Questo insegnamento, oltre che ripromettersi l'incremento della cultura scientifica degli allievi deve fornire le maggiori cognizioni necessarie per il successivo studio delle discipline di carattere tecnico ed in particolare, delle macchine termiche  e delle macchine elettriche.


E’ pertanto necessario che l’insegnante abbia sempre presenti le relazioni che debbono intercedere tra la fisica , le altre materie specificatamente tecniche e professionali.








III Classe (ore 3).





Termologia : richiamo  e approfondimento dei principi di termodinamica. Applicazioni ai gas e ai vapori.


Concetto di trasformazione. Trasformazioni di gas e vapori. Loro rappresentazioni in coordinate “ pressioni ”  e “ volumi ”.


Cenni sui cicli di trasformazione delle principali motrici termiche.


Elettrologia e magnetismo : richiamo delle leggi fondamentali della elettrostatica, dei fenomeni magnetici, dell’elettromagnetismo e dell’induzione elettromagnetica.


Esercizi applicativi.





DISEGNO TECNICO





L'insegnamento dovrà avere carattere prevalentemente individuale perché più adatto a sviluppare lo spirito di iniziativa, la riflessione, il bisogno della discussione critica e la emulazione tra gli allievi.


Nello svolgimento del corso l'insegnante darà opportuno sviluppo alle applicazioni inerenti ai programmi di meccanica, macchine e tecnologia meccanica.  


Gli allievi saranno posti in grado di rappresentare chiaramente e correttamente secondo la unificazione UNI ed ISA organi di macchine ed esempi tipici di disposizioni di impianti delle principali industrie cerealicole. 


Gli esercizi di lettura di disegni costruttivi di gruppo, di complessivi e di interpretazione di disegni di impianti saranno particolarmente curati.


Nell'insegnamento del disegno di organi di motore e di macchine agricole deve essere data la massima importanza alla esattezza e chiarezza di rappresentazione costruttiva degli organi ed alla indicazione delle quote.








III Classe (ore 4).





Tracciamento di curve di uso frequente in meccanica .


Schizzi dal vero quotati, con speciale riguardo alle superfici lavorate con  tolleranze, di organi di macchine.


Rappresentazione di ruote dentate cilindriche e coniche a denti diritti e curvi.


 Travature e strutture metalliche semplici utilizzando profilati comuni chiodati e saldati.





IV Classe (ore 4).





Schizzi quotati e loro trasporto in scala con quote, tolleranze e secondo le norme UNI ed ISA, di organi di motori e di macchine  agricole di più corrente uso nella regione. Sdoppiamento  delle quote nominali relative alle superfici accoppiate.


Esercizi di dimensionamento diretto e di verifica di elementi costruttivi.








V Classe (ore 5).





Disegni quotati di particolari di gruppo e di insieme di macchine e di apparecchi facenti parte di impianti di  risifici,  di molini da grano, di pastifici e di panifici.


Esercizi di dimensionamento diretto e di  verifica  di elementi costruttivi.


Rilievo dal vero e disegno in scala di impianti e parti di impianti di industrie cerealicole. 








MECCANICA E MACCHINE E LABORATORIO





Questo insegnamento deve proporsi di dare agli allievi le nozioni e i concetti fondamentali per la risoluzione dei problemi pratici, particolarmente attinenti all'indirizzo della specializzazione.  La trattazione dei concetti fondamentali di idraulica e di termodinamica deve essere contenuta entro i limiti necessari per lo studio delle corrispondenti macchine e deve essere fatto per via semplice e pratica.  Particolare rilievo debbono avere le condizioni di funzionamento dei motori, la condotta e la manutenzione degli stessi.  


Il programma dovrà essere integrato da esperienze sui motori e sui mezzi in dotazione ai laboratori dell'Istituto.








III Classe (ore 3),.





Meccanica.





Statica.-  Composizione e scomposizione  delle forze e delle coppie nel piano e nello spazio. Equilibrio delle forze. Poligono funicolare e applicazioni.


Equilibrio dei corpi vincolati. Determinazione del baricentro. Cenni sui sistemi articolati piani.


Cinematica.- Cinematica del punto e rappresentazioni grafiche relative.


Leggi del moto armonico. Cenni sul moto curvilineo qualunque.


Cinematica dei sistemi rigidi. Moto di una figura nel piano.


Centro di  istantanea rotazione . Curve polari. Curve cicliche. 


Velocità nel moto relativo.


Dinamica.- Leggi fondamentali. Impulso e quantità di moto. Forze di inerzia. Lavoro di una forza e di una coppia.


Principio  della conservazione della energia. Potenza . Momento di inerzia ed applicazioni. Urto dei corpi. 


Resistenze passive. - Resistenza allo strisciamento ed al rotolamento. Lubrificazione. Resistenza del mezzo. 


Trasmissione del lavoro. Applicazione del principio della conservazione dell’energia alle macchine.


Rendimento. 





IV Classe (ore 3).





Meccanica.





Resistenza dei materiali.- Generalità sulle sollecitazione  e deformazioni dei solidi elastici. Carichi al limite di elasticità di snervamento e di rottura. Carico e grado di sicurezza. Sollecitazioni semplici e impiego delle formule corrispondenti.





Elementi di meccanica applicata alle macchine.-  Catene cinematiche : macchine e meccanismi. Trasmissione del moto e del lavoro.  Rendimento.


Ruote di frizione, ruote dentate, cingoli, eccentrici. Sistemi articolati semplici. Regolazione del moto, volani e regolatori.


Misura sperimentale  delle forze, del lavoro e della potenza. 





V Classe (ore 3).





Macchine.





Elementi di idraulica. Richiami dei principi di idrostatica e di idrodinamica. Moto dell’acqua nei canali e nei tubi. 


Macchine idrauliche. Moto di agire dell’acqua nelle turbine . 


Ruota   Peiton.  Turbine Francis e derivate. Pompe a stantuffo e centrifughe.  Rendimento e potenza assorbita. Impianti e pompe. 


Nozioni di termodinamica. Richiamo delle nozioni studiate in fisica  applicata ed esercizi di applicazione a gas e a vapore.


Cicli di operazioni negli apparati motori termici dei vari tipi.


Nozioni sulle caldaie a vapore:  descrizione sommaria di qualche tipo più comune di motrice a vapore. 


Motori a combustione interna : combustibili adoperati .


Descrizione di motore a combustione interna più usati  nell’industria  e nella agricoltura. Motori a scoppio e motori  Diesel a quattro e a due tempi. Rendimento di ciascun tipo. Apparecchi e macchine ausiliarie.  Norme e condotta di esercizio .


Cenno sui motori a reazione.


Ventilatori e compressori : nozioni sul loro funzionamento e sulle loro applicazioni industriali.





Laboratorio- Esercitazioni sulle macchine di impianti di risifici e rilievi di elementi di impianti 











ELETTROTECNICA





Questo insegnamento sarà integrato da esemplificazioni pratiche e da esercizi atti a facilitare la comprensione della applicazione e la scelta delle macchine elettriche nel campo delle industrie cerealicole e della meccanica agraria.  


L'insegnante si varrà sistematicamente di tutti i mezzi disponibili nell'Istituto per dare all 'allievo la concreta dimostrazione dell'impiego razionale delle macchine e del loro esercizio.








IV Classe (ore 3).





Richiami dei concetti e delle leggi fondamentali di elettrostatica e sul magnetismo. Elettromagnetismo e induzione elettromagnetica.


Correnti alternate. Grandezze periodiche  ed alternative.


Fora elettromotrice indotta. F.e.m. e correnti alternate sinusoidali. Circuiti comprendenti resistenza, induttanza e capacità. Potenza di una corrente alternata e fattore di potenza.


Sistema trifase. Campo rotante. Ferraris.


Trasformatori. Generalità, struttura, funzionamento. Cenni sugli autotrasformatori.


Generatrici di corrente continua. Generalità, struttura e funzionamento. Anello di Pacinotti. Collettore. Commuttazione. Eccitazione. Regolazione.


Generatrici di corrente alternata. Generalità, struttura e funzionamento degli alternatori. Potenza  e rendimento. Cenno sull’accoppiamento in parallelo.


Motori a corrente continua. Principio di funzionamento. Coppia motrice e velocità. Avviamento e regolazione.


Motori a corrente alternata. Motori sincroni ed asincroni. Funzionamento, coppia motrice, scorrimento, rendimento, avviamento.


Convertitori e raddrizzatori. Cenno sui gruppi convertitori e sui raddrizzatori.


Strumenti di misura di tipo industriale. Descrizione ed impiego dei principali strumenti.


Accumulatori elettrici. Norme relative al loro impiego ed alla manutenzione.


Distribuzione ed utilizzazione dell’energia elettrica.


Cenni d’impianti per forza motrice e luce. Riscaldamento elettrico. Cenni sulle cabine di trasformazione e apparecchiature relative.


Dispositivi e norme per la prevenzione degli infortuni nell’esercizio degli impianti elettrici. Casi più comuni d’infortunio e soccorsi d’urgenza.











TECNOLOGIA MECCANICA E LABORATORIO





Il programma sarà integrato con esercitazioni dimostrative ed applicative degli argomenti singoli facendo largo uso dei mezzi in dotazione al laboratorio tecnologico ed ai reparti di officina.  


L'insegnamento tecnologico sarà strettamente coordinato con le esercitazioni pratiche in modo che gli allievi possano trovare la ragione logica dei procedimenti di lavoro.  


Inoltre, dovranno avere ampio sviluppo le applicazioni numeriche ed eventualmente grafiche, relative al procedimenti di lavoro ed alla utilizzazione razionale delle macchine e degli impianti, ed al controllo della produzione.








III Classe (ore 4).





Generalità sui legnami e sulle lavorazioni relative.


Generalità sui metalli e sulle leghe usate nelle costruzioni meccaniche.


Fonderia. Mezzi usati. Procedimenti vari di formatura.


Foggiatura a freddo e a caldo. Procedimenti ed attrezzature relative.


Saldatura : sistemi vari.


Lavorazione a freddo. Aggiustaggio. Attrezzature relative. Gradi di rifinitura delle superfici e controllo relativo.


Macchine utensili per metalli. Torni. Alesatrici. Trapani. Limatrici. Piallatrici. Stozzatrici. Macchine per tranciare, punzonare, stampare, imbutire, inchiodare.





IV Classe (ore 3).





Macchine utensili. Studio descrittivo della fresatrice universale. Apparecchio divisore. Utensili per fresare. Fresatrici speciali ed a spina. Macchine dentatrici. Torni ed apparecchi per spogliare. Creatori per dentatrici.


Lavorazioni in serie e attrezzature relative.


Torni a revolver e automatici.


Mole e rettificatrici comuni e speciali.


Macchine per affilare. Macchine per filettare. Finitura delle filettature. Apparecchi di controllo.


Sistemi di comando delle macchine utensili e cenni sulla automazione.


Impiego di leghe speciali per il taglio dei metalli.





V Classe (ore 3).





Complementi di fonderia. Forni speciali ed elettrici. Ghise di qualità. Colata centrifuga.- Fonderia di leghe non ferrose. Getto. Pressatura di leghe metalliche.


Complementi di saldatura. Mezzi e procedimenti. Taglio al cannello.


Trattamenti termici sui materiali metallici. Cenni sui diagrammi di equilibrio. Diagrammi “ferro-carbonio”. Effetti dei trattamenti termici. Scopi, mezzi e tecnica di esecuzione.


Prove sui materiali metallici con particolare riferimento a quelli usati per macchine agricole e macchine per industrie cerealicole. Macchine e procedimenti di prova e di collaudo. Utilizzazione dei risultati.


Controllo della precisione dei meccanismi. Precisione nelle dimensioni e nella forma. Procedimenti di prova e di collaudo. Utilizzazione dei risultati.


Controllo della precisione dei meccanismi. Precisione nelle dimensioni e nella forma. Procedimenti e mezzi di collaudo. Controllo delle tolleranze ammesse.


Organizzazione razionale del lavoro. Principi generali. Normalizzazione. Scelta delle condizioni di lavoro. Studio e rilievo dei tempi di lavorazione.


Dispositivi e norme di prevenzione degli infortuni sul lavoro.


Norme pratiche di igiene del lavoro nelle officine.











AGRICOLTURA





Scopo di questo insegnamento è di far conoscere all'allievo i prodotti del suolo, particolarmente quelli interessanti le industrie cerealicole, e gli strumenti ed i mezzi di lavorazione e di valorizzazione intensiva del terreno.  Sarà quindi data la più larga parte possibile alle dimostrazioni pratiche.





IV Classe (ore 3).





Agricoltura generale. Sua definizione e sue parti.


Meteorologia e climatologia agraria. Zone  e regioni agrarie.


Pedologia. Terreno agrario e suoi uffici. Sua origine, stratigrafia, giacitura, esposizione, costituzione e proprietà. Sua analisi.


Tecnica agrologica. Mesa in cultura del terreno, disboscamento, decespugliamento, spietramento, dissodamento, prosciugamento. Macchine idrovore, colmate, mazzolatura. Risanamento di terreni umidi. Sistemazione dei terreni a superficie inclinata. Governo delle acque e colmate di monte. Terrazzamenti. Scasso, ripuntatura, ravagliatura del terreno. Irrigazione e suoi scopi. Mezzi e sistemi.


Lavorazione del terreno, suoi scopi e mezzi. Strumenti a trazione. Aratro in particolare.


Lavori periodici e annuali. Momenti più opportuni per eseguirli. Pratiche di agricoltura e in particolare del maggese. 


Cenni sulla correzione e coltivazione dei terreni di vario tipo.


Concimazioni, suoi scopi, suoi effetti e sue leggi.


Tecnica culturale in generale. Cenni intorno alla selezione ed alla ibridazione delle piante. Riproduzione . Sementi e loro scelta. Sistemi e macchine per l’epurazione e selezione delle sementi. Seminatrici. Pratica della semina.


Moltiplicazione delle piante. Vari sistemi. Avvicendamento delle piante ; rotazioni, consociazioni.


Coltivazioni. Cereali : frumento, avena, orzo, segale, granoturco, riso, saggina, miglio, panico. Loro caratteri   botanici e clima, terreno, rotazione.


Lavora preparatori : concimi, semina e cure di coltivazione singolarmente adatte. Raccolta manipolazione, conservazione del prodotto. Nemici ed avversità. Dati economici.


Erbe da foraggio. Falciatura a mano e meccanica. Piantagione. Conservazione ed imballaggio del fieno. Silos per foraggi.


Piante industriali.


Piante ortensi. Conservazione dei prodotti ortensi. Preparazione per il mercato. Trasporto. Piante  legnose.


Nozioni di economia rurale e di organizzazione dell’azienda.








CHIMICA AGRARIA





Questo insegnamento dovrà essere strettamente coordinato con quelli di agricoltura e di industrie cerealicole.





V Classe (ore 3).





Chimica vegetale. Fattori essenziali per la vita delle piante. Costituenti immediati delle piante. Enzimi. Assimilazione del carbonio e dell’azoto. Terreni agrari. ; loro classificazione e costituzione. Fertilità e sterilità. Concimi chimici. Acque ad uso industriale e agrario. Combustibili solidi e liquidi.


Prodotti alimentari vegetali. Cereali e loro derivati : frumento, riso, segale, granoturco, orzo. Pane e paste. Amidi e fecole con cenno alle loro applicazioni industriali. Zuccheri. Bevande alcoliche ; vino, birra, acquavite e spirito.


Latte e derivati. Uova.


Sostanze grasse alimentari, industriali e prodotti derivati : olii e grassi vegetali e animali. Saponi e candele. Prodotti sintetici ; alcoli e grassi idrogenati. Prodotti della secrezione dei vegetali : gomme, resine ed olii essenziali.


Cenni sulle fibre tessili naturali ed artificiali.


Il programma sarà integrato con le esercitazioni di laboratorio comprendenti : esame pratico di campioni riferentisi ai prodotti alimentari con particolare riguardo ai cerali e loro derivati. Saggi tecnici più comuni per caratterizzare le merci, per scoprirne le adulterazioni e le falsificazioni, previo, addestramento dei giovani nell’uso del microscopio.








INDUSTRIE CEREALICOLE E LABORATORIO





Questo insegnamento richiede  l’ausilio di materiale didattico dimostrativo comprendente esemplari di impianti, apparecchi e macchine di più corrente impiego nell'industria cerealicola.  


La descrizione tecnologica delle singole macchine operatrici dovrà concludersi con un esame critico delle stesse che indirizzi il futuro tecnico nella scelta dei tipi che per requisiti costruttivi, rendimento, economia di servizio e qualità di prodotto meglio si adatterebbero alle diverse condizioni di impiego.  


L'insegnante dovrà perciò insistere nell'e amplificazione e nello studio di impianti esistenti o di progetti rilevati  da pubblicazioni tecniche, e nell'addestramento degli allievi alla soluzione dei problemi pratici e di esercizi numerici riguardanti la professione.








IV Classe (ore 3).





Risifici. Generalità. Risone e riso : loro costituzione fisica, anatomica e chimica. Macchine per raccolto del riso. Essiccatori. Prepulitori e pulitori per risone. Selezionatrici per risone da seme. Cernitori e calibratori, scortecciatori e sgusciatrici. Separatore Paddy. Trasportatori ed elevatori. Spuntatrici e rompiteste. Tarare da risone. Bramino. Imbiancatrici e sbiancatrici. Separatori. Plansichter. Elica di lavorazione. Spazzolatrice o lustrino. Botte oleatricie. Uniformatrice per brillatura. Botter a brillare. Trabattino. (controllo).


Apparecchiatura per scarti e sottoprodotti. Cicloni e camere a polvere. Lolla. Ventilatori. Filtri. Macina a disco per scorze di riso e prodotti affini. Disposizioni d’impianto di risifici e dei servizi generali relativi. Controllo della produzione. Pregi e difetti del prodotto. Classificazione e valutazione dello stesso.


Trattamenti successivi sul riso per migliorare i pregi e impianti relativi.


Norme igieniche di sicurezza del lavoro e prevenzione infortuni.





V Classe (ore 6).





Molini da grano. Frumento e sua costituzione fisica, anatomica e chimica. Farine di frumento ; caratteristiche normali, alterazioni, adulterazioni. Impianti di molitura. Pulitrici. Stacci e buratti. Aspiratori  o tarare. Svecciatori. Separatori. Buratti cernitori. Pulitrici. Spuntatrici. Battitori. Spazzolatrici. Bagnatrici. Lavatrici. Sciacquatrici. Asciugatrici. Essiccatoi. Molini e macine a cilindri. Laminatoi. Classificazione degli sfarinati. Buratti e semolatrici.


Particolari costruttivi delle varie macchine e dati di produzione e di consumo di energia. Macchine ed apparecchi ausiliari per molini da grano. Disintegratori da sfarinato. Mescolatrici di farina. Spazzolatrici per crusca. Insaccatrici. Raccoglitori di polveri. Filtri e cicloni. Apparecchi di trasporto e sollevamento. Pesatrici automatiche - disposizioni d’impianto e servizi generali.


Norme di igiene, sicurezza del lavoro e prevenzione infortuni.


Pastifici e panifici. Generalità. Materie prime. Impastatrici. Gramole. Presse per paste. Asciugamento delle paste alimentari. Cassoni di incartamento. Camere per il rinvenimento e l’asciugamento. Generalità sulla panificazione. Lievitazione. Impastatrici. Gramolatura della pasta. Cottura. Forni da pane. Confronto fra i diversi tipi sotto gli aspetti dell’economia di esercizio e della bontà del prodotto.


Complementi sulle macchine idrauliche, termiche ed elettriche impiegate nei pastifici e panifici.


Disposizioni d’impianto di pastifici e panifici e dei servizi generali relativi. Norme pratiche per la razionale condotta e funzionamento delle macchine componenti l’impianto.


Laboratorio di analisi per molini e per panifici e pastifici. Rilievo delle caratteristiche dei tipi di sfarinati di grano duro per pastificazione. Determinazioni relative : umidità, ceneri, cellulosa, glutine secco, sostanza azotata.


Controlli sul pane e sulla pasta. Contenuto di acqua e acidità.


Complementi sui risifici e sui molini da grano. Studio particolareggiato di diagrammi di produzione e delle disposizioni d’impianto relativo.


Studio tecnologico analitico sulla costruzione di macchine per industrie cerealicole, con particolare riguardo agli organi fondamentali delle stesse.





Laboratorio.- Esami organolettici e fisici del grano e dei risi. Determinazione della qualità commerciale dei prodotti cerealicoli. Determinazioni del peso ettolitro. Determinazione  della resa di lavorazione. Determinazione della granulazione della farina, dell’umidità, dell’amido, del glutine, delle sostanze grasse, della panificabilità ecc. Prove di cottura sulle paste e sul riso.








MECCANICA AGRARIA





L'insegnante curerà più ampiamente la trattazione dei motori e delle macchine di uso più generale nella zona.  La definizione tecnologica delle singole macchine dovrà completarsi con l'esame critico delle stesse, in modo che il futuro tecnico sia guidato nella scelta dei tipi che, per requisiti costruttivi, rendimento ed economia di esercizio, meglio si adatterebbero alle diverse condizioni di impiego.


L’insegnante dovrà pertanto insistere, con opportune esemplificazioni, nell’addestramento degli allievi alla risoluzione pratica di requisiti e problemi di natura professionale relativi all’impiego delle macchine e dei motori agricoli. Curerà inoltre l’indispensabile collegamento del proprio insegnamento con quello delle esercitazioni sul pratico impiego delle macchine e motori agricoli.





V Classe (ore 3).





Motori agricoli. Organi fondamentali. Cilindri ed alberi a gomito. Distribuzione. Carburazione. Accensione, refrigerazione. Lubrificazione. Silenziatori.


Fasi di funzionamento e valori pratici inerenti ai diversi tipi di motori.


Motori a scoppio. Motori a combustione graduale. Diesel a quattro e a due tempi. Modo di funzionamento. Compressori per l’iniezione del combustibile e per la messa in moto. Iniettori.


Istruzioni sul montaggio, la messa a punto e condotta dei diversi tipi di motori.


Analisi delle avarie usuali e rimedi relativi.


Nozioni sulle motrici per locomobili.


Macchine agricole. Generalità sui trattori. Sforzo di trazione. Dispositivi di aderenza.


Aratri a trazione animale e meccanica. Erpici. Rulli. Macchine di cultoramento. Zappa cavallo. Sarchiatrici. Seminatrici. Trapiantatrici. Spandiconcime. Falciatrici. Voltafieno. Ranghinatori. Rastrelli. Mietitrici. Levigatrici. Trebbiatrici.


Svecciatrici. Cernitori. Sgranatori da granoturco. Macchine per mangime. Trinciaforaggi. Sfibratrici. Polverizzatrici. Frantoi. Macinanitrati.


Macchine di spremitura. Torchi per oli e vini. Frantoi a molazze ed a cilindri. Macchine spolpatrici e diraspatrici.


Pompe ed irroratrici.


Presse per imballaggi di prodotti agricoli.


Macchine per bonifica ed irrigazione. Pompe ed impianti d’irrigazione a pioggia.


Trivellazione del terreno. Motori a vento e loro applicazioni in agricoltura.


Dispositivi e norme per la prevenzione infortuni. Igiene del lavoro.








ESERCITAZIONI NEI REPARTI DI LAVORAZIONE





Le esercitazioni nei reparti debbono offrire all’allievo un campo di applicazione sperimentale delle varia materie dell’insegnamento alle quali le esercitazioni stesse si ricollegano.


Il programma sarà ripartito nelle tre classi a cura del Capo di Istituto di intesa con gli insegnanti delle materie tecniche corrispondenti e potrà essere completato con visite  ad aziende industriali.  





III Classe (ore 9).


IV Classe (ore 8).


V Classe (ore 5).





Officina aggiustaggio e macchine utensili.- Esecuzione di accoppiamenti di parti limitate da superfici piane, controllate con calibri appropriati per sede di scorrimento di grado preciso.


Esecuzione di accoppiamento cilindrico su calibri di tolleranza per sede di scorrimento di grado medio.


Esecuzione di accoppiamento ordinario di viti a pane triangolare.


Impiego della fresatrice nei casi più semplici.


Esercitazioni elementari alla rettificatrice.





Officina elettromeccanica. - Principali norme per l’esecuzione e l’esercizio degli impianti interni a tensione non superiore a 600 Volt.


Requisiti e dispostivi di sicurezza.


Inserzioni di voltmetri, amperometri e contatori per misura della potenza e dell’ energia elettrica monofase e trifase. Inserzione di motore asincrono con rotore in corto circuito e con rotore avvolto e reostato di avviamento.


Apparecchi di manovra e di sicurezza ; loro inserzione.





Motori e macchine agricole.- Esercitazioni pratiche su motori e macchine agricole.


Smontaggio, rimontaggio, registrazione e messa a punto. Manutenzione e riparazioni correnti.


Esercitazioni di motoaratura e su trebbiatrici.











�����������3. ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE





FONTI NORMATIVE:�
�
- Legge 2 febbraio 1990, n.17


 “Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;�
�
Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 


“Regolamento per lo svolgimento degli esami di Stato per l'abilitazione all'esercizio della libera professione di perito industriale”.�
�






La legge 2 febbraio 1990, n. 17 dispone che l’ abilitazione all’esercizio della libera professione è subordinata al superamento di un apposito Esame di Stato, il cui svolgimento è regolato dal Decreto Ministeriale 29 dicembre 1991, n. 445 e successive integrazioni.











3.1  Argomenti oggetto delle prove previste per  l’ esame di Stato





Il D.M. 29 dicembre 1991, n. 445, con i suoi allegati, stabilisce il programma d’esame per conseguire l’abilitazione all’esercizio della libera professione di perito industriale.





Nello specifico : 





1.  L’Allegato A prevede quali sono gli argomenti oggetto della prima prova scritta o scritto-grafica (comune a tutti gli indirizzi), mentre l’Allegato C stabilisce gli argomenti oggetto della prova orale.  Questi due  allegati sono stati riportati integralmente  nella parte dedicata alla raccolta legislativa del settore, poiché applicabili a tutte le specializzazioni. 





2. L’ Allegato B prevede quali sono gli argomenti oggetto della seconda prova scritta o scritto-grafica, specifici per ciascun indirizzo, che, per questa particolare specializzazione, si individuano nei seguenti:








Indirizzo: Industrie cerealicole





Esame dei vari tipi di grano; apparecchiatura atte a rivelare la presenza di grano tenero negli sfarinati di grano duro.


Tecniche agrologiche: governo delle acque e colmate di monte; terrazzamenti, scasso, ripuntatura, ravagliatura.


Vari sistemi di avvicendamento delle colture (rotazione e consociazione) con particolare riguardo alla coltivazione di cereali: frumento, avena, segale, granturco, riso, saggina, miglio, panico.


Raccolta, manipolazione e conservazione dei prodotti, imballaggio, insilamento.


Criteri di scelta dei materiali da costruzione negli impianti cerealicoli e macchinario più in uso nell'industria cerealicola: mezzi di trasporto, raccoglitori di polveri-cicloni.


Scelta delle macchine per la molitura in funzione della dimensione e durezza dei grani e della agglomerabilità del prodotto macinato: angolo mordente e angolo d'attrito.


Macchinario occorrente per la cernita; descrizione particolareggiata della struttura e funzionamento di un plansichter.


Trattamento ed eventuale riutilizzazione delle acque reflue in un'industria cerealicola.














4.  ESERCIZIO DELLA LIBERA PROFESSIONE DI PERITO INDUSTRIALE








FONTI NORMATIVE :�
�
-   Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 


“Regolamento per la professione di perito industriale” ;�
�
-  Legge 2 febbraio 1990, n. 17 


“Modifiche all’ordinamento professionale dei periti industriali” ;�
�
Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni 


“Tariffa professionale dei periti industriali”. �
�






Come risulta anche  da quanto evidenziato dal D.P.R. n. 1222/1961 e dal D.M. n. 445/1991, i limiti delle competenze professionali del perito industriale sono definite dall’ordinamento e dalle disposizioni vigenti, che vedono nel Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 il  “Regolamento per la professione di perito industriale”  e nella Legge 12 marzo 1957, n. 146 e succ. mod. ed integrazioni  la “Tariffa professionale dei periti industriali”. 





Il testo normativo del Regolamento e della Tariffa professionale  è stato riportato integralmente  nella parte dedicata alla legislazione del settore, poiché applicabile a tutte le specializzazioni. 


In particolar modo, nel nostro caso specifico, ai fini delle competenze professionali si richiama quanto stabilito dal’ articolo 19 della Tariffa, per quanto concerne le opere che possono essere oggetto di incarico professionale (vedasi anche artt.34, 38 e 41); mentre, del R.D. 11.02.1929, n. 275  si ritiene opportuno sottolineare quanto riportato negli artt. 16 e 18, di seguito riportati:





Art. 16   


Spettano ai periti industriali, per ciascuno nei limiti delle rispettive specialità  di meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale ed altre analoghe, le funzioni esecutive per i lavori alle medesime inerenti.


		Possono inoltre essere adempiute:


a) dai periti industriali di qualsiasi specialità, per ciascuno entro i limiti delle medesime, mansioni direttive nel funzionamento industriale delle aziende pertinenti alle specialità stesse;





…omissis…


Art. 18 


		Le perizie e gli incarichi su quanto forma oggetto della professione di perito industriale possono essere affidati dall'autorità giudiziaria e dalle pubbliche amministrazioni soltanto agli iscritti nell'albo dei periti industriali, salvo il disposto dell’art. 7.


	


…omissis…








L’ INSEGNAMENTO TECNICO-PRATICO








FONTI NORMATIVE:�
�
D.P.R.  30 settembre 1961, n.1222 


“Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli Istituti tecnici”;�
�
Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998, n. 39 


“ Testo coordinato delle disposizioni impartite in materia di ordinamento delle classi di concorso a cattedre e a posti di insegnamento tecnico-pratico e di arte applicata nelle scuole ed istituti di istruzione secondaria ed artistica” ;


Decreto Ministeriale 10 agosto 1998, n. 354 


“Costituzione di Ambiti Disciplinari per aggregazione di classi di concorso finalizzata allo snellimento delle procedure concorsuali ed altre procedure connesse”.�
�






Come evidenziato  nel profilo professionale, il perito industriale per le industrie cerealicole può occupare posti di insegnante tecnico-pratico nei laboratori  e nei reparti di lavorazione delle scuole e degli istituti di istruzione tecnica e professionale e nei corsi per lavoratori dell’industria.





A tale scopo, il Decreto Ministeriale 30 gennaio 1998  n. 39, nella sua annessa  tabella C, definisce le classi di concorso che interessano il perito industriale in possesso di questa specializzazione:








AMBITO DISCIPLINARE N.17�
�
N. della classe di concorso�
Denominazione della classe�
�
28/C�
Laboratorio di fisica atomica e nucleare e strumentazione�
�
29/C�
Laboratorio di fisica e fisica applicata�
�









6. Le competenze professionali nelle leggi di settore





Come evidenziato nei paragrafi precedenti, le normative che disciplinavano  i curricula scolastici (D.P.R.1222/1961- Sostituzione degli orari e dei programmi di insegnamento negli istituti tecnici), e la determinazione dei compensi professionali (legge 12 marzo 1957, n. 146 – Tariffa professionale dei periti industriali), forniscono un quadro generale sulle competenze che il Perito Industriale avrà nel sua futura attività professionale. Però, a questo tipo di legislazione la giurisprudenza, come si è ben specificato parlando dell’indirizzo Edile, conferisce esclusivamente il valore di ausilio al fine di  contribuire ulteriormente a precisare le competenze professionali e, sostanzialmente, le  individua  come  discipline “integrative” delle previsioni dettate dal regolamento professionale (Regio decreto 11 febbraio 1929, n. 275 “Regolamento per la professione di perito industriale). 


Considerando che all’epoca dell’emanazione del Regolamento professionale, come riportato nello stesso Regio decreto n.275/1929,  erano  poche le specializzazioni dei periti industriali (meccanico, elettricista, edile, tessile, chimico, minerario, navale), risulta che nella norma ordinamentale non si trova un riferimento specifico alla figura del perito industriale per l’industrie cerealicole, specializzazione che può essere compresa tra le cosiddette “analoghe”, ma che fu inserita nel periodo dal 1931 al 1970 insieme alla molteplicità delle altre, in seguito al riordinamento dell’Istruzione tecnica.


Pertanto, per questo indirizzo specialistico risulta importante la funzione di ausilio e di integrazione esplicata dalla normativa scolastica  e dell’abilitazione professionale, ai fini dell’attribuzione delle competenze professionali.


Dall’emanazione del regolamento professionale, si sono susseguiti innumerevoli interventi normativi di settore,  di carattere primario o secondario, i quali hanno interessato la gran parte delle specializzazione della categoria  apportando  sostanziali variazioni alle competenze professionali,  sia favorevoli che sfavorevoli.


Anche a  questa legislazione di settore, e alla  loro conseguente interpretazione giurisprudenziale, occorre rifarsi affinché si possa delineare un quadro globale sulle  effettive competenze professionali, senza  incorrere  nel reato di esercizio abusivo  della professione, previsto dall’art.348 del codice penale.


A tal riguardo, un approfondimento specifico è stato fatto nella trattazione dell’Indirizzo Edile, al  quale si rimanda opportunamente.  








6.1  Competenze  per la sicurezza dei lavoratori





Prendendo in considerazione la normativa riguardante il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro, disciplinata dal D.Lgs. 19 settembre 1994, n.626, ed in particolare, considerando quanto disposto dall’articolo 8 del decreto, si ravvisa la possibilità da parte del perito industriale di effettuare prestazioni professionali come consulente esterno, al fine di integrare l’azione di prevenzione e protezione, allorquando al professionista viene dato l’incarico da parte del datore di lavoro.





Il Decreto legislativo n.626/1994 ha subito nel corso degli anni innumerevoli modificazioni ed integrazioni, in particolare quelle introdotte dal Decreto legislativo 23 giugno 2003 n.195  sono state determinanti ai fini dell'individuazione delle capacità e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai responsabili dei servizi di prevenzione e protezione, interni o esterni, dei lavoratori.


Infatti, con l’introduzione dell’Art.8-bis al D.Lgs.n.626/1994 si sottolinea che le capacità ed i requisiti professionali di questi soggetti devono essere adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative; per lo svolgimento di queste funzioni risulta necessario essere in possesso di un titolo di studio  non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore e di un attestato di frequenza, con verifica dell’apprendimento, degli ivi indicati  specifici corsi di formazione. 





Il Decreto, tra l’altro, nelle disposizioni  transitorie  prevede che possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che dimostrino di svolgere l'attività medesima, professionalmente o alle dipendenze di un datore di lavoro, da almeno sei mesi dalla sua data di entrata in vigore, che in ogni caso  sono tenuti a conseguire un attestato di frequenza ai corsi di formazione, adeguati alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro e relativi alle attività lavorative, entro un anno dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto.


La normativa stabilisce però che,  fino all'istituzione dei menzionati corsi di formazione, possono svolgere l'attività di addetto o di responsabile del servizio di prevenzione e protezione coloro che, in possesso di un titolo di studio non inferiore al diploma di istruzione secondaria superiore, abbiano frequentato corsi di formazione organizzati da enti e organismi pubblici o da altri soggetti ritenuti idonei dalle regioni, rispondenti ai contenuti minimi di formazione di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale e del Ministro della sanità in data 16 gennaio 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 27 del 3 febbraio 1997.
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